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'CRONACA'MOHTÀrU , ■ ' 
— Leggiamo nella Gazzetta d»l Popolo: 
Come per Ponza di San Martino così dire­

mo per Cialdini , che accettando il supreme­.' 
comando nell'Italia meridionale in queste cir­
(costanze egli ha fatto un atto di abnegazione 
di cui la nazione dovrà tenergli buon conto. 

Riuscirà egli meglio che i suoi predesson?. 
Noi lo speriamo, perchè potrà concentrare 

i poteri; lo speriamo perchè avendo già fatta 
una brillantissima campagna in quelle Pro­
vincie egli conosce gli umori delle popofa­
zioni , e il genere di guerra che far bisogna 
al brigantaggio ; lo speriamo finalmente per­
chè le guerre di Spagna che furono la prima 
scuola di <Cialdmi, lo addestrarono assai per 
tempo a vincere le difficoltà delia guerfi ""ci­
vile. 

Ma ò necessario che egli sia secondato dal 
potere centrale, e dalla opinione pubblica. 

Il prestigio che circonda il nome di CiaU 
dini, è troppo utile alla causa italiana sotto 
tutti gli aspetti, perchè il governo non debba 
fare tutto il possibile per mantenere intatto 
ed anzi accrescerlo. 

Bisogna che quando sarà giunto per Cial­
dini il momento di chiedere lo scambio , il 
brigandaggio sia represso , e che P illustre 
guerriero non possa aver motno di accusare 
il governo d'avergli negati, o fatti stentare i 
mezzi di successo ! 

Siamo assicurati che le dimissioni del sig. 
Spaventa sieno state accettate ; che al Dica­
stero dell' Interno e Polizia sia stato nomi­
nato il signor Filippo De Biasio , il quale 
avrebbe accettato P offertogli incarico. 

Leggiamo nel Lampo : 
A proposito della svergognata ed infame 

camorra , preveniamo P italianissimo Cialdi­, 
ni , che , quantunque molti degli apparte­
nenti a questa rapace e rapinesca e ribalda 
e sanguinaria setta sieno stati mandati a po­
polare S. Stefano, pure nella sola Napoli ne 
rimangono un ben 500 , e tutti dei più au­
daci e dei più svergognati. Ogni ramo di am­
ministrazione ha i suoi, oltre i vagabondi , 
che mangiari, bevon, veston, giocano, signo­
rilmente e senza mezzi. La Guardia Nazio­
nale, già disgustata della molta deferenza ac­
cordata a questi ribaldi, non voleva più im­
pacciarsene. Oggi , venuto Cialdini al timo­

ne J ' gtóe.Jro,vijcItAlcajifibia prop^sito^ 
ritorna alla aacoip^e prpme|te di sterminar­
li ; ma il G'óYeMo 'suf,$o/i essa , e in men 
di un mese la camorra non sarà più che una 
isterica vergogna. t 

E infanti : non è vergógna vedere alle do­
gane titj'povero facchino, impiagarsi gli ome­
ri a vuotare'un' carico di carubbe,'un'legno 
di cereali , guadagnarsi in apparenza 18 car­ ' 
lini e mezzo, ma in sostanza 4 carlini e 7 
grana e Ira , perchè il r,esto dèe darsi a 3 
camorristi , uno de'quali già in prigione , e 
guai se noni si paga questa infame contribu­
zione! La vita del facchino sarebbe spenta. 
Questi due ladri stanno già in nota dell' 11 
battaglione della Guardia Nazionale, che Dio 
feliciti quél Maggiore, cav. Ciliberli ! 

— «Dietro le replicatei ìstansse «del segreta­
rio generale del dicastero deli' interno e po­
lizia, il ministro della guerra à messo a sua 
disposizione 30 mila fucili, che saranno su­
aito distribuiti alle guardie nazionali di que­
ste provincie. [Paese) 

—Ieri l'altro guardati dalla guardia di pub­
blica sicurezza erano menati in Caserta due 
preti ribaldi, i quali erano stati arrestati ti a 
i briganti. Uno di costoro chiese alla scorta 
la permissione di andare a soddisfare ad una 
necessità. Non era che un inganno. 11 prete 
reazionario voleva accoccarla alle guardie di 
pubblica sicurezza , e se la dava a gambe. 
Alle replicate intime ferma ! ferma ! levava 
più i talloni , quando una ben diretta palla 
lo fermò per sempre. L'altro prete al veder 
questo fatto , si cavò di tasca un pugnale e 
poco evangelicamente si avventava su di una 
delle guardie , che con un colpo di pistola 
gl'insegne un pò di creanza. Ecco la fine di 
questi due preti briganti. [Paese) 

Il capo dei briganti di Montefalciono, autore 
degli eccidi di Mootemiletto, Vincenzo Petruz­
ziello, 6 stato arrestato colle armi alla mano e 
dopo vivo conflitto. 

La nolle del 48 al 19 venne ancor arrestato 
in Scerni dai solerti Carabinieri Reali il sig. Gen­
naro Ciccarono uno dei capi della reazione di 
Monlefalcione. 

N O m m ITALIANE 
CAPRERA 

A Caprera la scarsa acqua di un pozzo già 
esistente non bastimi a tutte le necessità della 

famiglia e del campò ;' per cui sir ponsò a sca­
vare un nuovo pozzo. Questi lavori alacremente 
condotti in pochi giórni* fecero scoprire una mi­
niera di ferro con mistura 'd ì oro" e d ' a r g e n t o . 
Non si sa ancora se 'questa miniera possa frut­
tar molto; ma so davvero potesse cavarsene un 
quahShV profitto , supplirebbe agli scarsi mezzi 
di cui dispone il gene ra l e , e si potrebbe dire 
bpnissimo che il Dono nazionale, — tanto len­
tamente tirato innanzi dagli Il,a]iani, — glielo 
ha mandalo Domeneddio. , 

. Dalle slesso informazioni risulta che il gene­
rale non pensi p ^ r , o r a , a d uscire dalla sua ^so­
h.tudine in cui P anima sua si ritempra e di­
mentipa. . . (Movimento) 

TORINO 
— Scrivono al Diritto del 16 da Napoli : 

• Il conte di S; Mart ino, dopo aver invano 
­per c i rca 'due mesi domandata e ridomandato 
forza al ministro 'per l ' interno; questi senza nep­
pure avvertirlo , mandava in Napoli una som­
mità mili tare , l'egrogio generale Cialdini, scri­
veva di più a San Martino una lettera , nella 
quale gli diceva : doversi uniformare a' giudi­
zii del generale. In risposta a quest' uffizio, il 
S. Martino rispondeva : aver egli domandate le 
sue dimissioni, .che aspettava con premura; ma 
die intanto tino a che queste non sarebbero ar­
rivate, il generale Cialdini sarebbe stato a sua 
disposizione , dichiarando che ove questi non 
avesse obbedito, la responsabilità sarebbe stata 
tutta sua. Questa nobile e sdegnosa risposta 
all'egregio ministro Mmghetti riduceva la qui­
stione della dimissione di San Martino ad una 
dilemma ; cioè o questo o quello ? Di qui la 
la dimissione del ministro. 

MILANO 
­—Ieri trovavasi fra noi il cavaliere Far in i , 

il quale partiva nella sera, insieme alla sua fi­
glia, alla volta della Svìzzera e del Reno. Par ­
tivano con esso il colonnello Malenchini e il 
deputalo Visconti­Venosta. 

Molti onorevoli deputati della Toscana e del­
le provincie meridionali passano in questi gior­
ni, prima di tornare allo loro case, a fare una 
visita alla nostra città. (Persev.) 

VERONA 
— Sabato scorso il famigerato libraio Gabot­

ti , dispcnsatore del Giornale di Verona a Ve­
nezia , riceveva da benemerita mano una mezza 
dozzina di superlative legnate, che gli vennero 
somministrate a titolo di prima ammonizione 
onde cavargli il brutto vizio di offrire ai p a s ­
santi il sozzo periodico del cavalier Perego. 

( Campdo0o \ 
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La contestazione insorta tra il generale»®o 
e il De Meeede, di cui vi parlai nell'ultimtuftki 
non è ancora appianata­, vedrete che quest'ulti­
mo k . « n « à i AJL Itepa, J § „ ffluSH&tfìLiKfiUj 
suol dirsi , colle pive nel sacco. Gli ufficiali 
francesi' però non lo intendono così ;, tra loro 
si parla d'una dimostrazione , per obbligare.til 
loro generale ^d'ottenére'piena soddisfazione per 
l'onoro militare francese. 

Lo stato morales* della, nostra capitale può 
riassumersi in poche poralei — Il papa è sco­
raggiato ; il partito antonelliano naviga in mar 
tempestoso ; i francesi, sono malcontenti; P ar­
mala njerodiqnale e in disórdine ; i( Quirinale in 
piena, attività reazionaria, jl popolo sdegnato e 
e gemente.... Penso che, la confusione della no­
stra moderna Babele presenti un tipo più carat­
teristico che quello dell'atUica. 

(La nuova Europa.) I 
— Togliamo dalla Gazzetta del Popolo i 

seguenti particolari intorno all'attentato contro 
la vita del Borbone dì cui abbiamo fatto pa­
rola in uno degli ultimi nostri numeri. 

— Da una lettera da Róma arrivata a To­
rino si ricava la notizia d'un( attentato alla 
vita all'ex re Borbone. Sarebbe stato arre­
stato nella sua anticamera un individuo su! 
sessantanni che non­ sapeva celare la vivis­
sima emozione da etti era agitato. Gli si rin­
venne indosso un lunghissimo coltello a ser­
ra­manico, e confessò essere destinato quella 
arma al cuore del Borbone che avea condan­
nato due, suoi figli alle galere , ove uno ne 
moriva, e i di cui sgherri avevano stuprata 
una figlia di 14 anni. Altri invece vogliono— 
dice la stossa lettera—■ che l'individuo arre­
stato sia un novizio dei Minori Osservanti , 
il quale aveva giurato di ucciderlo sin dal 
giprao che aveva data la costituzione cedendo 
alla paura e alle esigenze del partito libera­
le.­—« Quale sia lavora di queste versioni—• 
« così conclude la lettera—non te lo saprei 
« dire , mâ  sta il fatto di un attentato , e 
« prova ne sia.< che l'ex­eroe di Gaeta ne è 
« tanto atterrito, che da parecchi giorni non 
« si mostra al pubblico , ha raddoppiato le 
« scorte al suo palazzo , ed usa precauzioni 
« tanto puerili da destaro il dispetto dell'in­
« trepida reginetta. » 

Roma, 11 luglio. 
Lo collisioni tra il popolo ed i mercenari mo­

rodiani o borbonici sono divenute talmente fre­
quenti e sanquinose , che il De Mcrode a dato 
ordine ai rispettivi capi di non permettere più 
ai soldati di sortire ddlle loro caserme dopo la 
calata del sole. Lo insultanti provocazioni dei 
Zuavi papalini hanno cessato come per incanto, 
o almeno non han luogo elio quando si vedono 
riuniti in numero sufficiente; guai a coloro che 
si trovano isolati per le»vie di Roma! Essi.cor­
rono il rischio d'essere accoppiati senza pietà dal 
popolo anche in pieno mezzodì... il loro numero 
diminuisce giornalmente, essi hanno paura delle 
busse de' romani , e non possono sottomettersi 
alla insultante alterigia.del De Merode: da qui 
a qualche tempo avremo la consolazione d'esserne 
sbarazzati, 
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cono il contrario­, non solo il Borbone "è il primo 

Sittore dejla reazionê  e ,del brigantaggio nelle 

per porgere alimento ali' una e all' altro. Anzi 
t' W<$ stesso k* avyfo^jl giorno indietro, una 
conferenza segreta col Chiavone, in seguito delia 
quale quest'ultimo .­è­subitopartito per raggiun­
gVeni­ suoi, masnadieri. lbBorbotìe worrebbe far 
credere all'Europa, che se il popolo napoletano 
si rivolta eontrb il Régno Italiano, esso non v'ha 
colpa alcuna e»sapeOgNtftiaPè» la f ragione? perchè 
pressentu,, che quanto prima sarà obbligato a 
trasportare altrove i suoi penati. 
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tfBAftClÀ 
— Scraon da Parigi all' Balie : ' ' 
Da sette a otto giorni numeroài dispacci sano 

scambiati tra Parigi e Torino. 11 seitéd 'dì qile­
sli dispacci è ld stèsso per tutti. Il governo 
francese Vede che la questione 'ong'afese' tocca 
ad uno scioglimento, teme che il partito d'azione' 
in Italia n'on protiitft dei moti imminenti sulle 
rive del Danubio per inalberare violentemente la 
quìstione veneziana. Egli è questo il motivo per 
cui cerca di esercitare tu.Ua la sua' influenza 
sulla Corte di Torino, in vista di prevenire ogni 
manifestazione aggressiva. 

Sinora il gabinetto italiano ebbe a declinare 
ogni impegno troppo assoluto; dichiara non vo­
ler certamente desiare la guerra, ma soggiunge 
nello stesso ■ tempo , esservi situazione ohe un 
governo non potrebbe dominare. Per dire le 
cose col loro nome, il governo francese appog­
giandosi sopra i suoi rappoiti segreti, teme per 
la pace dell'Europa, un movimento Garibaldino 
sulle coste del Montenegro, collegantesi a una 
insurrezione ungherese. Non sarebbe dunque a 
stupire che la divisione della nostra flotta, che 
salpò ultimamente da Tolone , non andasse ad 
incrociare nelle acque dell'Adriatico. 

Si è sparsa voce, riè saprei a quale proposi­
to , della formazione d' una legione polacca in 
Francia ; e subito giunsero qui dalla Svizzera 
400 giovani polacchi per far parte di celesta 
legione. Immaginatevi il loro disappunto. Noi 
siamo ancora giunti ad una così ardita maniera 
d'intervento ; ma la Polonia è certamente sim­
patica al nostro governo, e sovratutto alla na­
zione. Si dice che il giovane principe Czastonscki 
è aspettato fra breve a Vichy. 

11 signor Mires ha interposto appeHo dalla 
sentenza pronunciata contro di lui. La sua mo­
glie ha ricevuto più di duemila biglietti di vi­
sita nel giorno successivo alla di lui condanna. 
tu — -"-i——-■ , n ~ r — . f r m f M ~ - "-"WrmV—llwnWMMWIIH. ■ .!■«■!■ ««MIMI 

Dispacci particolari (Iella l'ersevet'aulza 
Torino, 11 luglio «(sera) 

L'Italie reca notizie rassicuranti da Na­
poli. H brigantaggio in molte parti ò represso. 

Venerdì giungeià l'inviato straordinario del 
re di Svezia a complimentare il re d' Italia, 

Torino, 17 luglio (più tardi) 
Un dispaccio del generale Cialdini reca 

buone notizie delle piovmciu napoletane. Il 
brigantaggio è represso , tranne a Campo­
basso. 

ParjA, 17 luglio (sera) 
yd apra a complimen­

i a Tiiftt­T%ìn ed 

Dispacci elettrici p r i | f | 
; r c ?,*' ( Agenzia Stefani ) 

i NépbU 20 (sera tardoJ—Torino 20(10 ant.) 
Mmiteur 20 — Rapporto sulle socrizioni 

delle efcfa!iga»em treutetmari*». Il saccesso 
completo della soscrizione è dovuto all' ab­
bondanza de' capitali. Le offerte e la premu­
ra del pubblico nel sottoscrivere sono mani­
festazioni imponenti della potenza finanziaria 
del paese , e sono prova della fiducia che 
ispira il Governo dell' Imperatore. 

Napoli 20 (Sera tardi)—Torino 20 (10 ant.) 
Londra 20 — Russell dice: Le gravi con­

seguenze che seguirebbero alla cessione di 
Sardegna impediranno al la Francia di pensarci. 

Il Governo francese ha smentito positiva­
mente simile progetta. LlngnlUerra continua 
a vigilare in proposito. — Conversazioni delle 
due Camere estremamente simpatiche per la 
Polonia. 

Napoli 20 (notte)—Torino 20 (­2.40 p.m.) 
Parigi 20 —Stanotte incendio nei magaz­

zini di scene dell'Opera— tutte le scene fu­
rono bruciate—perdite considerevole. 

•Madrid 20 Bermudez tornerà presso Fran­
cesco IL 11 capo degl'insorti di Loia fu stran­
golato. E il solo condannato a morte. 

La Gazzetta uff. promulga il decreto del 
prestito di 500,000 milioni. 

Il Generale di Barich inviato di Svezia è 
giunto jersera. 

Napoli 21 _ Torino 19 (8 50 ant.) 
Monarchia Nazionale—Corre voce che stan­

no per pubblicarsi i decreti che sopprimono 
definitivamente )e Segretarie Generali a Na­
poli. Gli affari principali sarebbero trattati dal 
Governo Centrale ; Con cui fin d'ora sareb­
bero posti in corrispondenza i Capi delle più 
importanti Amministrazioni. Per gli affari cor­
renti vi sarebbero presso la Luogotenenza al­
cune divisioni speciali. Continuerebbe ad es­
servi la direzione particolare delle Finanze. 

Fondi piemontesi 71,00 
Vienna 17 — Metallico 68 , 70 

Napoli 21 — Torino 20 (7, 20 pom.) 
La Sentinella Bresciana — annuncia, che 

a Verona stannosi appigionando dal Governo 
austriaco erari palazzi (he servirebbero per 
alloggiare i Cardinali. È atteso un Prelato da 
Roma. 

Napoli 21 ~ Torino 20 (10 pom.) 
Londra 20 — Vidil ha notificato ai Magi­

strati la risoluzione difinitiva di rinunciare al 
processo contro suo padre. La causa fu ag­
giornata a lunedì. La polizia vuole procedere 
senza richiesta. 

(Notizie di Borsa) 
Fondi piemontesi 73 40 

« francesi 3 0|0 67 70 
» » 4 l[2 97 95 
Consolidati inglesi 89 3̂ 4 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 666 
Id. Str. ferr. "Vittorio Emmanuele 357 
Id. id. Lombardo Veneto 501 
Id. Id. Romane 215 
Id. id. Austriache 482 

1 

Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 

De'tratelli de Augelis Vico Pellegrini n," 4 p,p. 
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PEB 

EUGENIO SUE 
P R I M A TRADUZIONE ITALIANA 

D I G. B A S T I A N E L L O 
SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 

CONDIZIONI » £ I X ' ASSOCIAZIONE 

L'opera formerà 2 M m g d'u efea pag. 900 In 8.° grande a 2 colonne. 
Si pubblica in fascksolLdj logli I di pagina 8. 
Si distribuiscono due fascicoli al mese. 
Il prezzo di ciascun fascicolo 6 di Grana Q uindici, pagabili alla consegna. 
Per gli associati delle provincie e resto d'Italia le spese di trasporto ri­

raangono a loro carico. 
<$pno pubblicati i duo primi fascicoli. L' associazione' non diventa obbli­

gatoria che alla pubblicazione del terzo fascicolo. 
Dirigersi per le associazioni all'officio della Bandiera Italiana con lettera 

franca agli Editori dei Misteri del Popolo. 

THE GttESHAM 
DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 

Col capitale di 25,000,000 di franchi 
Autorizzata previa speciale Cauzione in Cedole dello Stato. 

A G E N T I GEWiEB&ALB in M ^ r O L B sig. BI&BOLLET, IHJJBONTET e C. 
Strada Fiorentini 57 

B a n c h i e r i : sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli, 
OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI 

1855­1856 . . . . Fr. 14.533.339 25. 
1856­1857 . . . • « 19.023.800 « 

'1857­1858 . . • . u « 22.785.250 « 
Nell'esercizio più recente sorpassarono la cifra di 25,000,000. 
Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anui in seguito alla morto di assicurati, 

ammontano a franchi 1,927,994. 
Gli assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell'ottan­

ta per cento. Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr, 2,031,8X8. 
e cent. 35. 

E jl loro riparto diede a favore dei soscrittori un risultato del 22 al Sì per cento , in aumento dei 
Capitali rispettivamente assicurati, 

EfcE*HB»S fi»! ASSICaJWASRBOral Assieura/.iosni in c a s o dì m o r t e 
Una persona dell' età di 30 anni , mediante un 

annuo pagamento di fr. 247, assicura ai suoi ere­
di legittimi o testamentari una capitale di fr. 10,000 
oltre alla compartecipazione all' 80 per cento de­
gli utili , i quali, volendo, si possouo esigere IU 
contanti ad ogni riparto. 

A s s i c u r a z i o n i m i s t e 
Una persona di 30 anni, per mozzo di un'annua 

economia dì fr. 348 assicura un capitale di fran­
chi 10,000 e la compartecipazione all'80 per cento 
dogli utili, il tutto da pagarsi simultaneamente, o 
a lui stesso quando compia all'età dei 60 anni, od 
ai suoi credi qualora muoia prima a qualunque epoca. 

A s s i c u r a z i o n i do ta l i e g e n e r a l i . 
Un padre eontraeudo un' assicurazione sulla te­

sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi­
mo, pagando fr. 278 all'anno , ottieue dalla Com­
pagnia la garenzia di un minimum di fr. 10,000 
ripetibili quando lo assicurato avrà compiuta l'età 
di 2i anni, ed inoltre la compartecipazione all'80 
per cento degli utili provenienti dalle moralità e 
dalle decadenze. 

Somigliante eombiua/.ioui può applicarsi anche 
agli adulti. 

R e n d i t e vi ta l i z ie , 
A 60 anni 10 34 per cento ; a 70 anni J ì 92 

per cento, da 80 anni ai 100, il 22 «H per cento. 
La Compagnia GRESIIAM collo numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qua­

lunque natura per qualunque classe di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all'Assicurato di applicare le proprie eco­

nomie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia lui morto a quelli della sua famiglia. 
Rivolgersi per schiarimenti , informazioni, prospetti ed altro , all'Agenzia Generale in Napoli strada 

Fiorentini a. 57 ; e nelle Provincie ai rapprcscntan locali della Compagnia. 

NON PIÙ ' MACCHIE 
, La nafta B e n z i n a leva tutte le macchie pro­

dotte da corpi grassi, come butirro, sego, olio , 
«rogone, unto di ruote , vernice, e tutte le mac­
chie prodottegli mobili, o sulle1 vesti per il con­
tatto delle mani o capelli. — Ella agisce su qua­
lunque stoffa, non nuoce al loro lucido, non alte­
ra i colori più delicati, completamente iticolora , 
estremamente volatile, si asciuga prontamente senza 
lasciare alcuna traccia nò odore.—Flacone prezzo 
gr. 25. — Vendesi in MILANO presso ZANETTI 
inventore e in NAPOLI presso TEODORO GR1EB, 
St. Toledo 85, p p. 

I*ir^àfMPosÌinPFiFancÌBÌi 
D E L 

M E D I T E R R A N E O 
Compagnia dei Servmi Marittimi 

delle Messaggerie Imperiali. 
SERVIZIO SU PALERMO 

L'Agente della Compagnia delle Messaggerie Im­
periali reca a conoscenza del pubblico essere av­
venute nei Scrvizii della Compagnia le seguenti 
mutazioni i 

D1 or innanzi, in ogni 15 giorni, il piroscafo delia 
linea di Levante che Parte da Marsiglia toccherà 
Palermo , Messina , Sira e Smirne ; ed il ritorno 
avrà luogo, in ogni 15 giorni, per la via medesima. 

In conispondenza col precedente Servizio, il pi­
roscafo della lìnea d'Italia destinato per Malta coin­
ciderà a Messina, col battello che viene da Paler­
mo ; e Viceversa , il battello che ritorna da Malta 
concidcrà con quello destinato per Palermo. 

Per maggiori schiarimenti sui giorni di partenza 
da Messina ed altro , diriggcrsi all' Officina della 
Compagnia = Strada Molo, N.° 23. 
t ■^""­.■«■■­~­,'.,j i , t«m. , , . , « 

l'elidila di tondo rustico 
Si vende tin territorio arbustato , vitato e semi­

natorio nel tenimcnto di Giugliano luogo detto 
Straccioni, vicino Qualiano , di moggia 10 con' 
casetta, staila e cellojo, e con 30 pini, di anni 30 
ognuno, tenuto in fitto da Francesco Sabatino alias 
Cappottiollo: dirigersi in Napoli dal signor Luigi 
de Novelli* Vico Zuroli al Vescovado ntiw. M. 
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PILLOLE DEL DOTT. PAOLI , 
(di Parigi) * ,* -

VEGETALI, PURGATIVE 8 DBPCItAtlfB^ ? 
le sole intieramente esenti da sostanze minerak 

Queste pillole composte di sostanze vege­
tali tutte inoffensive hanno un importante van­
taggio sugli altri purganti'adoprati sino a que­
sto giorno. Costituiscono un purgante infal­
libile, e le malattie le più ribelli , e le pia 
inveterate hanno dovuto eedere all'uso di que­
sto medicamento che si può ben chiamare.ri-
feneratore del Sangue. Costa carlini 6 ogni 

laccò di Pillole con apposito rfJaAffesioSDe** 
posilo in Napoli all' Ufficio di Publicità. 19 
Largo dei Fiorentini. 

Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsea n. 2 
P. 1. nella Farmtciiftil Lepre F. Fabrocim 
Strada di Chiaja 2Ò0jielfa Farmacia del Leone' 
Leonardo e Romaiio ^Toledo 303, nella Far­
macia della Pace A- Ranieri Strada Nuova 
della Pace 14. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
di esse vi e impresso il nome dell'autore si­
gnor Dott. Paoli. ^ ^ 

Approvato dalla Società d'incoragg. d'i Parigi. 
IL MIGLIORE ACETO DI TOLETTA 

I-» 

, :,PAMtI|à «FLUIDA 
fMtm& @®M@IS!HnnRATA M $ A L 8 A P M 1 I ® I U A 

GOli 

BIMUERE — PERIN 
In virtù delle sue proprietà untuose e lenitive, 

questo Aceto non produce affatto quell' azione ir­
ritante e disseccativa che le Acque di Colonia e 
gli altri Aceti esercitano sulle persone di pelle de­
licata , e merci' la sua combinazione colla GLICE­
RINA , priucipio mollitìcante , ammorbidisce e rin­
fresca. 

Prezzo della bottiglietta Carlini 4 , Parigi, Rue 
3acob N." 19—Napoli presso TEOBORO GIUEB Stra­
da Toledo N." 88 p." p." 

TOiTOKA ®0 A Sii IMO ©A 

La nostra tintura di arnica è preparata colla ra­
dice raccolte sulle montagne della Boemia, e lo 
specifico vulnerario più potente ed efficace. 

S' impiega nelle contusioni di ogni sorte, le sfor­
zature, le ferite , le piaghe ecc. e pure utilissima 
nei dolori reumatici di qualsiasi specie. * 

Il modo di usarla e facilissimo, si bagnano po­
chi siili nella detta tintura e nei casi di forte in-
lìammazioue si usa la tintura allungata con metà 
di acqu'. 

peposito Drogheria D'Emilio strada Concezio­
ne a Toledo n." SO in Napoli, a carliui 5 la cor­
ra fina. 

r Iniezione Igieuica 
Infallìbile e Pregar* ntiva «U KIlYl! 

Contro lo Gonorree ì ecenti o Croniche.—In sci 
giorni di cura, e senza decotti , anche più presto 
ma assai più di raro più tardi si ottiene una Gua­
rigione radicale; carlini 10 il Fiaccò con apposito 
libretto — Deposito generale in Napoli presso D'E-
MILIU strada Concezione a Toledo n." SO; in Bari 
da Lippolis in Barletta da Capasso in Aquila da 
Barone. 

POLVERE DENTIFRICIA =S=> 

Composta di chìnachìna Pìratro , e Guajaco car­
bonizzata col Tiglio, e di più avendo per base la 
magnesia inglese gode della proprietà di Saturare 
il taitaro l'impedisce di attaccarsi ai deuti, e pre­
viene così il loro scalzamento , e la loro caduta 
carlini 2 il Fiaccò. 

OLIO EGIZIANO 
Per abcllire i capegli impedire la loro caduta 

pcevenirne la canizie calmare i pruriti della pelle 
del capo , e far sparire le pellicole grasse e fari­
nose della Testa ; carlini 2 il Fiaccò. 

Deposito in Napoli Presso D'Emilio Strada 
Concezione a Toledo n.° 5o — in Lecce da Greco 
tri Teramo da Rugiera in Palermo da Artibali. 

JOIU ItO DI POTASSIO FUSO 
f xtQ, Irai f tot, iHatellt Aìna it f etu^a 

Questa essenza è generalmente preferita ai bagni di vapori, su i succhi di erbe alle preparazioni 
*Vt/Vri» «, e.mer^riqU^A il SOIA sjjecjlieo, Jn icaloed esperimcntato con successo nelle malattie Se­
grete recenti o Inveterate che si manifestano con i seguenti sintomi ; Colamenti Canari o ulcerazioni 

fcmpfitiZe pustole, carie degli ossi, iMitìoni ,,esostosi -, impelli dolori notturni per tutte le membra 
ajchìc Italie sulla cù!effcfllosità'< àìlf mani ecc. ,ecc. , 
Guarisce radioaliente, le# scabbie .laiche il Reumatismo , e la Gotta non che 1' effezioni rachitiche 

scorbutiche , e scrofolose , in ima parola tutte le malattio alimentate da un marciume velenoso o vi­
rulenza ; le acrimonie del sangue che si annunziano con pruriti, con calori bruciori o pungiraenti ros­
sori sulla pelle, sfogamene sul corpo posteme, pustole, o forungoli bolle al viso sulla lingua, nella 
bocca ulceri, asma / rotor i ' arili oecti , irfitajbjlita eccessiva , utìWe .melanconico. 

La nostra P^rìjlina (fadfc ,ppssmte Sepumtpo e adoprata con sucoelso ancora per i flussi bianchi , 
per gli ujnori che vanno a" de^oi|tars't nella vescica , per | 1 | emorroidi),".per1 il latte retropulso, e per 
le malattie di matrice che formano il martirio delle povere donne, allorché pervengono alla età critica. 

L'uso abiurale di questa essenza (di8pcnsa, dai vescicatorii , dai setani e dai cauterii. 
JEBOEaF'OSBMTrBC 

In Perugia pressò il nominato Professore. In Parigi da M. Fr. Lcclebe. In Londra Henry Manchester. 
In Napoli nella Drogheria D' EMILIO Strada Concezione a Toledo n.° SO. In Palermo nella Far­
macia I. V. Florio. 

U prezzo della Pariglinà Jòdurata è di nove Paoli comprata in fabbrica o dal depositario gene­
rale Sig. D' EMILIO, scudi 40 per ogni cassa di 80 Bottiglie. 

In Napoli si vende a carlini \% la Bottiglia. Dagli stessi depositarli si trova la Polligolina ridotto in 
Pastiglia e in Sciroppo, rimedio inestimabile per le malattie del petto , e dei polmoni, 

AL VERO GRAN RIBASSO 
Corsets di Francia senta cuciture 
Barège e Chiné la canna cari. . . 0 
Castori di diverse qualità. 
Tela Pelle inglese. . > . Due. 1 
Flanella inglese « 1,20 
Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio a cari. 3 e molli altri 

oggetti di osso ed avorio, ornamento il 

più elegante per Console, Tolette ec. 
Cestini per Signore a cari. . . 3 
Carrozelle per Fanciulli da gr. 25 a 70 
Scatole di colori. 
Bocchini di schiuma di mare da grana 15 

a Due. 3,00. 
TEODORO GRIEB 

Toledo n.° 85 p. p. 

GENERALE IN 

COMPAGNIA a premio, fisso eretta nel 1831 , regolarmente autorizzata. 
Suo capitale sociale , riserve dì utili e di premii, interessi e premi annui, come dal bilancio 

di realizzazione dell' esercizio 1859 circa. 

IT. LIRE QUARANTACINQUE MILIONI 
Pagamenti ai suoi assicurati per risarcimenti di danni e spese relative a tutto il 1850, oltre. 

Ottantasci Milioni, e quasi Otto Milioni nel corso del solo anno 1889 
Assicurazioni contro ai danni causali dai 
, FOCO e dalla esplosione del GAZ 

La compagnia guarentirà pei danni di INCENDIO anco se 1' incendio fosse derivalo da scop­
pio del fulmine , o nei foraggi dalla fermentazione. Guarentirà pur quelli derivati, dal semplice 
scoppio del Gaz. Sui preraii , già moderati della sua tariffa , accorderà degli abbuoni per con­
tratti di durata maggiore di cinque anni, ed abbuoni relativamente maggiori per quelle risguar-
danti proprietà dì Comuni, pubbliche Amministrazioni, Opere Pie, Stabilimenti di Beneflcema e 
Corporazioni religiose. Farà rilevare con tutta sollecitudine i danni, e liquiderà con equità i re­
lativi risarcimenti, eseguendone senza rilardo i pagamenti. Onde acquistare però più precisa co­
noscenza delle condizioni dell' assicurazione , i signori ricorrenti sono pregali di rivolgersi alle 
Agenzio della Compagnia, dalle quali riceveranno ogni desideralo schiarimento, tanto su questo, 

fcome sugli altri rami che esercita, cioè: 

Assicurazioni sul la vi ta d" uomo 
N e l l e d i v e r s e l o r o r a m i f i c a z i o n i ; 

Assicurazioni di rendite -vitalizie 
Immediate o differite 

Assicurazioni di merci viaggianti per f iumi, c a n a l i , 
E laghi per t e r ra e per m a r e ; 

ASSM'UItASKIONI C O N T R O LA Cif i t . tNOlNE 

L'Uffizio dell'Ispettorato Generale trovasi in Napoli Strada Pillerò n.° 11. 


